
PRIMO PIANO Il Sole 24 Ore 25 OTTOBRE 2024 

Per il piano 5.0 in arrivo aliquote più alte e 

semplificazioni 

Crediti d'impost{l. Correzioni {ll programma che va a rilento: l'annuncio del ministro 

Urso dopo l'incontro con il presidente di Confindustria Orsini 

Carmine Fotina 

ROMA 

Per mettere il piano Transizione 5.0 sui binari giusti il ministero delle Imprese e del 

made in Italy è pronto a rivedere aliquote, tetti e alcune regole di accesso. L'apertura 

si è concretizzata dopo i primi confronti con i tecnici della Commissione europea ed è 

stata preannunciata mercoledì dal ministro Adolfo Urso in un incontro al ministero 

con una delegazione di Confindustria guidata dal presidente di Confindustria, 

Emanuele Orsini, insieme al vice presidente per la politica industriale e il made in 

Italy, Marco Nocivelli, e al direttore generale Maurizio Tarquini. 

Il ministero introdurrà alcune modifiche per migliorare l'accesso alla misura, dopo le 

difficoltà incontrate in questo primo mese e mezzo per il livello di complicazione 

molto alto delle procedure e delle certificazioni da presentare. 

La piattaforma del Gse per la prenotazione dei crediti d'imposta è operativa dal 12 

settembre. Ma da allora i progetti in bozza risultano essere meno di 500, per un valore 

di circa 150 milioni; quelli cmnpletati meno di 200, per crediti d'imposta prenotati 

attorno ai 70 milioni di euro. Oltre a risultare complesso per il carico burocratico, il 

piano si sta rivelando anche meno attrattivo del previsto. 

Sotto quest'aspetto, il principale problema evidenziato dalle imprese è il divieto di 

cumulo con altri incentivi, sia nazionali che regionali, finanziati o anche solo 

cofinanziati con i fondi stn1tturali europei (Fesr, Fse eccetera) e con altre risorse Pnrr. 

Il paradosso è che, con queste regole, potrebbe essere più conveniente sfruttare i 

crediti di imposta di Transizione 4.0, sebbene più bassi, cmnulandoli con tutta una 

serie di incentivi regionali coperti da risorse Ue. 






